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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 278  

ad iniziativa dei consiglieri Traversini, Busilacchi, Malaigia,  

Celani, Fabbri, Rapa, Talè, Urbinati, Marconi: 

Promozione e valorizzazione della birra artigianale nella regione Marche. 

 
 
 
Signori consiglieri, 

con questa proposta di legge si intende sostenere una delle attività artigianali ed agro-alimentari 
che si sono maggiormente sviluppate negli ultimi anni e alle quali i consumatori stanno rivolgendo 
una attenzione sempre più crescente. 

La proposta di legge focalizza l’attenzione della regione Marche su questo comparto, che 
manifesta oggettivi elementi di interesse non solo dal punto di vista produttivo in senso stretto ma 
anche da quello, più generale, dello sviluppo socio, economico, turistico e culturale delle aree in cui 
si sono insediati i birrifici. L’intento è quello di inserire a pieno titolo questa attività nell’ambito della 
programmazione delle politiche di sviluppo economico, culturale e turistico della Regione, al fine di 
creare quelle attenzioni e sinergie necessarie per realizzare la massima integrazione possibile, 
stante la oggettiva limitatezza di risorse disponibili. 

L’articolo 1 della proposta ne individua le finalità, che sono volte anche al sostegno di una filiera 
locale delle materie prime. 

L’articolo 2 contiene le definizioni, che tengono conto di quanto stabilito dalla normativa statale 
di riferimento, rappresentata dagli articoli 35 e 36 della legge 154/2016.  

L’articolo 3 contiene un riferimento espresso alla promozione della coltivazione e della 
lavorazione delle materie prime per la produzione della birra, al fine di sostenere le filiere locali. 

L’articolo 4 promuove iniziative di valorizzazione della birra artigianale. 

L’articolo 5 riguarda la possibilità di estendere il marchio regionale QM anche alla birra 
artigianale. 

L’articolo 6 disciplina il programma annuale degli interventi, che allo stato attuale dovranno 
essere compatibili con la pertinente programmazione regionale settoriale in materia di politiche di 
valorizzazione del tessuto economico e sociale. 

L’articolo 7 specifica quali sono gli strumenti di programmazione utilizzabili per dare attuazione 
alle finalità della proposta. 

L’articolo 8 contiene la disposizione di invarianza finanziaria. 

 


